GERARDO DIANA NUOVO PRESIDENTE

DELLA CONFAGRICOLTURA SICILIANA

Gerardo Diana è il nuovo presidente regionale della Confagricoltura Sicilia. L’elezione è avvenuta nel corso dell’Assemblea generale dei delegati siciliani, convocata per procedere al rinnovo delle cariche sociali. Trentotto anni, sposato con un figlio, laureato all’Università americana di Texas A& M, Diana conduce un’azienda ad indirizzo prevalentemente agrumicolo in provincia di Catania. Vice Presidenti sono stati nominati Maria Pia Piricò di Caltanissetta ed Ettore Pottino di Palermo. 

Gerardo Diana si può definire un “figlio d’arte”, il padre Alfredo è stato infatti presidente nazionale della Confagricoltura, europarlamentare e ministro dell’agricoltura nel governo tecnico guidato da Azeglio Ciampi. Il presidente di Confagricoltura Sicilia ha iniziato la sua esperienza sindacale nelle file dell’ANGA (Associazione Nazionale Giovani Agricoltori) ricoprendo la carica di presidente regionale prima, e nazionale poi.
Tra gli obiettivi indicati da Diana, quello di continuare l’opera di rappresentare, presso tutte le sedi competenti, gli importanti ed irrisolti problemi che investono l’imprenditoria agricola siciliana e di accompagnare il processo di rinnovamento del settore, necessario per affrontare i mercati sempre più globalizzati. Il neo presidente si è impegnato a presentare un programma di attività, da definire con il contributo di tutti i dirigenti regionali e provinciali a cui ha, tra l’altro, assicurato la completa disponibilità a collaborare per la soluzione delle singole emergenze. 
Gerardo Diana subentra nell’incarico all’indimenticato Cesare Di Vincenzo a cui l’Assemblea ha dedicato un commosso ricordo. “A Cesare Di Vincenzo – ha precisato il membro di giunta nazionale,Salvatore Giardina – la Confagricoltura ha intitolato una borsa di studio destinata ad uno studente laureato in Scienze Agrarie presso gli Atenei siciliani, con lo scopo di promuovere l’attività di ricerca applicata, favorire l’adozione di innovazioni tecnologiche e la diversificazione produttiva”. 

